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Indiziato di reato l'ori. Manco 

Deputato del MSI 
coinvolto nel 

rapimento Mariano 
Le indagini avevano già portato all'arresto del segretario provinciale missino di 
Brindisi e di altri fascisti - Conferma dei legami con la delinquenza organizzata 

Nostro servizio 
TARANTO. 17. 

La notizia che il giudice 
Istruttore di Taranto dott. Mo
relli ha indiziato *di reato il 
deputato missino Clemente 
Manco per il .sequestro del 
banchiere Mariano, anche se 
era attesa da tempo ha mes
so nella costernazione i diri
genti missini e dato un ulte
riore colpo ai vani tentativi 
dell'ala « almirantiana » di da
re in Puglia un volto presen
tabile al MSI e alla cosid
det ta «costituente di destra». 
L'incriminazione di uno de: 
parlamentari di punta della 
destra putritele ha conferma
to quello che già da tempo 
era a conoscenza di tu t t i : lo 
htretto legame fra alcuni set
tori missini e la malavita or
ganizzata. Le indagini apert/-
In seguito al rapimento di 
Luigi Mariano (il banchiere 
vei*ie sequestrato nel luglio 
dello 'scorso anno e rilascia
to dopo il pagamento di un 
ingente riscatto) hanno mes
so in luce ouesti legami. Og
gi la notizia dell'incrimina-
/.ione di Manco, che segue 
di otto mesi l'arresto del se
gretario provinciale del MST 
di Brindisi, Luigi Martinesi. 
ne è una ulteriore conferma. 

L'arresto di Martinesi. av
venuto verso la metà del me
se di settembre 1975. rivelò 
che il sequestro Mariano era 

stato organizzato negli am
ben t i neofascisti brindisini 
ed eseguito da alcuni « mano
vali » della delinquenza loca
le. Si scoprì, infatti, che le 
due « prigioni» dove venne 
rinchiuso il banchiere duran
te il periodo del sequestro. 
erano state prese in affitto 
dal segretario provinciale del 
MSI. In tasca del Martinesi. 
che ricopre anche la carica 
di consigliere comunale mis
sino a Brindici, vennero tro
vate le chiavi dei due «ri
fugi». Man mano che il giu
dice istruttore Morelli emet
teva 1 mandati di cat tura si 
delincava sempre più chiara
mente il « profilo missino » 
del rapimento. Insieme a 
Martinesi finirono in carce
re Mario Luceri, di 37 anni. 
un picchiatore fascista che 
aveva fatto, fino al momen
to dell'arresto, il guardiaspal* 
le all'on. Manco. Anche gli al
tri arrestati (Gianfranco Co
stantini , Antonio Torpedine. 
Angelo Maglio e Marcello Aloì-
si) oltre ad essere già noti 
alla polizia per precedenti pe
nali. erano anche conosciuti 
come elementi simpatizzanti 
o iscritti al MSI. 

Ma i contorni missini non 
finivano qui. Fra i mandati 
di cat tura non eseguiti per
chè gli interessati avevano 
preso il largo, figuravano i 
nomi di Mario Pellegrini, di 

35 anni, del Lido di Camaio-
re (Lucca) ed Elia Fini di 
28. da Viareggio, indicati co
me 1 «carcerieri » del ban
chiere Mariano. Sia il Pelle
grini che il Fini erano due 
personaggi già noti alle cro
nache nere del teppismo e 
terrorismo fascista In Versi
lia erano conosciuti come 
missini e poi ultra di destra. 
Avevano compiuto azioni 
squadriste contro giovani stu
denti. Davanti ad un bar di 
proprietà del Pellegrini ven
ne accoltellato un compagno 
mentre diffondeva l'Unita. I 
due figuri risultavano anche 
legati alla cellula eversiva di 
Mano Tuti, il duplice assassi
no di Empoli, incriminato 
per la strage dell'Italicus. 

Tutto il gruppo coinvolto 
nel rapimento Mariano rotea
va intorno all'on. Manco, no
to per essere un «duro» al
l'interno del MSI tanto e ve
ro che lo troviamo sempre 
fra ì difensori di Saccucci, 
il « golpata » sparatore a 
Sezze. Fra l'altro l'ex segreta
rio provinciale del MSI ora 
in carcere, era l'uomo di fi
ducia di Manco. Il nome del 
parlamentare missino venne 
sussurrato al momento de
gli arresti. Oggi la decisione 
del magistrato di Taranto 

gi. m. 

Improvviso trasferimento nel capoluogo lombardo del dott. Marvulli 

Interrogato a Milano il brigatista 
in carcere per la strage di Genova 

Franco Brunelli era stato arrestato perché in possesso del testo originale del messaggio letto dai brigatisti al 
processo di Torino - La pista tedesca continua ad essere battuta - Le puntualizzazioni di Sossi dopo una intervista 

GENOVA — Dopo l'assassinio del giudice Coco è stata aumentata la scorta ai magistrati 
genovesi. La foto mostra il giudice Sossi proletto da una pattuglia di poliziotti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 17 

Il Sostituto procuratore Ni-
! cola Marvulli che continua a 

dirigere le indagini sulla stra
ge di Genova ha deciso di 
interrogare a Milano il tren
tunenne Franco Brunelli, ex 
insegnante di scuola media 
e t raduttore dal tedesco di 
una casa editrice. E' questo 
l'unico nuovo spiraglio che 

I viene aperto sulle indagini 
in a t to a nove giorni dal 
l'assassinio del procuratore 
generale Coco. della sua guai-
dia del corpo e del suo auti-

i sta. Speranze di giungere al
meno a un indizio concreto 
che permetta di battere una 
pista per gli inquirenti? La 
speranza è affidata a una pri
ma e sommaria perizia sul 
dattiloscritto sequestrato al 
Brunelli assieme a vari opu
scoli delle Brigate rosse. 

Il dattiloscritto in car ta 
velina contiene il testo della 
dichiarazione letta in aula, a 
Torino dal brigatista Ferrari 
il 17 maggio scorso all'inizio 
del processo alle Brigate ros
se. Sarebbero s ta te trovate 

1 anche tracce del messaggio 
I con il quale i brigatisti ri

vendicavano la strage di Ge
nova. La prima sommaria pe
rizia avrebbe stabilito che 
quel dattiloscritto con corre
zioni a penna sarebbe s tato 
redat to prima della strage. 

Come procede il lavoro per ottenere l'estradizione del missino 

INERZIE GOVERNATIVE E GIUDICE INCERTO 
VALIDI AIUTI ALLE MANOVRE DI SACCUCCI 

A confronto due legislazioni secondo norme che risalgono al 1873 • Le falle dell'istruttoria e i rimedi necessari - L'intervento 
dei legali che tutelano la famiglia del compagno Di Rosa anche presso i giudici inglesi - Una serie di provvedimenti immediati 

La sede della Corte londinese dove oggi compare di 
Saccucci 

nuovo 

Lunga e difficile si sta ri
velando la procedura per ot
tenere l'estradizione del de
putato missino Sandro Sac
cucci da parte della magi
s t ratura inglese. Le diffi
coltà giuridiche sono di
verse e fino ad oggi non 
sembra che il ministero di 
Grazia e Giustizia e gli 
stessi inquirenti italiani si 
siano mossi con sollecitudi
ne rapportata alla grave si
tuazione. Il ministero ha 
sollevato più che al t ro un 
grosso polverone propagan
distico con l'utilizzazione di 
elicotteri e aerei militari per 
t raspor tare a tempo di re
cord una prima documenta
zione su Saccucci a Londra 
senza tuttavia tener conto 
delle leggi inglesi e preordi
nare cosi un preciso di
segno. I magistrati inqui
renti da par te loro con gli 

accucci . 

Cavilli e bugie fasciste contro il corso della giustizia 

Per il golpista gazzarra 
dei difensori a Londra 

La scadenza del 12 luglio e il tentativo di ottenere la libertà nel
l'udienza di oggi - L'arrivo dei legali incaricati dal governo italiano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 17 

La criminale aggressione 
faati^ta a Sezze. con la fuga 
del suo maggiore responsabi
le. ha portato davanti all'op.-
nione pubblica inglese un ese
crabile csemp.o di quella v.o-
lenza. con cui invano si è cer
cato di intralciare 1! CAI le 
impegno del popolo italiano 
davanti al voto democratico 
e alle scelte di fondo de! 
paese. 

Quando l'imputato tornerà 
in corte, domatt ina a Bow 
Street , c'è il rischio che eli 
aspetti tecnici del confronto 
legale anglo-italiano, il «gial
lo» che ancora circonda il 
modo in cui il r:cercato h a 
potuto evadere la giustizia 
italiana, e l'inammissibile 
gazzarra che i « difensori» 
s tanno cercando di inscenare. 
facciano perdere di vista che 
l'argomento di fondo è un 
brutale assassinio, un man 
da to di cattura della magi
s t ra tura italiana, un exavu»-
s.mo delitto condannato dal 
Parlamento italiano. 

Per assistere e coordinare 
l'opera dei due legali malesi 
incaricati dal governo italia
no. sono giunti a Londra l'av
vocato Carlo Salimei. consi
gliere giuridico del ministro 
degli interni, e il consigliere 
Ettore Maselli del ministero 
di Grazia e Giustizia. Oggi si 
è proceduto all'esame delle 
questioni procedurali nel'.a ri
conosciuta necessità di rende
re più efficaci alcuni elementi 
di prova La documentazione 
sommaria (inviata domenica 
scerba a bordo di un aereo 
militare il cui drammatico 
impatto pubblicitario non ave-
\ a mancato di colp.re e sor
prendere le stesse autorità 
Inglesi) dovrà essere opportu 
• • m e n t e corredata e compie 

tata prima del 12 luglio, quan
do incomincerà la causa di 
estradizione vera e propria. 
Ma le difficoltà formali a cui 
accennavamo nei giorni scor
si permangono: convincere il 
magistrato inglese non sarà 
facile. 

Se Saccucci verrà finalmen
te estradato, sarà la prima 
volta che una richiesta del 
genere viene accolta. Come è 
noto, nel dopoguerra, ci sono 
s ta te in totale una ventina 
di domande di estradizione 
del governo italiano, ma la 
legge inglese, per un motivo 
o per l'altro, non ha mai ri
tenuto possibile accettarne 
nemmeno una. C'è già. nel 
voluminoso incartamento Sac
cucci. che s ta per venire sot
toposto al tribunale inglese. 
quel «vizio di forma n. quella 
« eccez.one «. o quel «dub
bio» che possono farlo auto
maticamente decadere? Il de
putato fascista (che a suo 
tempo ammise d. essere col
laboratore del SID) sapeva 
bene ouali ostacoli si frappon
gano all'istanza di estradizio
ne su terra inglese, quando 
scelse Londra come destinazio
ne di espatrio clandestino con 
una disinvoltura e segretezza 
che fino a questo momento 
nessuno ha saputo spiegare 
senza cadere in vistose con
traddizioni. senza scoprire 
le allarmanti lacune dì una 
storia che non si rezge in 
piedi (un appartamento ospi
tale. una amica misteriosa): 
senza palesare infine imba
razzo o reticenza circa il mo
do m cui Saccucci e riusc.to 
a varcare la frontiera 

A questo si aggiunse ora il 
rumore degli avvocati dello 
aggressore di Sezze, giunti a 
Londra per dimostrarne I'am-
nocenza » 

Antonio Branda 

Fuggito 
all'estero 

il console 
ricettatore 

GENOVA. 17 
L'ex console del San 

Salvador a Genova. Oscar 
Rosale*, coinvolto in un 
grosso giro di riciclaggio 
di titoli rubati, arrestato 
e messo in libertà provvi
soria in attesa del pro
cesso. è fuggito all'estero. 
raggiungendo probabilmen
te il suo paese. 

Una ventina di giorni fa. 
l'ex console, insieme con 
altri personaggi della ma
lavita milanese e romana. 
era stato rinviato a giudi
zio con I accusa di asso
ciazione per delinquere e 
ricettazione continuata e 
aggravata. Nelle casse del
l'organizzazione alla qua
le appartenevano sarebbe
ro passati — secondo un 
calcolo fatto dai giudici 
che hanno condotto l'in
chiesta — quasi dieci mi
liardi di titoli rubati in di
verse città italiane: per la 
maggior parte azioni. I l 
compito di Rosaies era 
quello di riciclarli, cam
biandoli in alcune banche 
genovesi. E* stato proprio 
attraverso una segnalazio
ne di uno degli istituti di 
credito genovesi che si è 
arrivati a scoprire il gros
so traffico di titoli rubati 
e ad arrestare Rosaies e 
gli altri componenti della 
organizzazione. 

errori commessi soprat tut to , 
per quanto riguarda il capo 
d'imputazione contestato nel 
manda to di cat tura cioè 
quello di « tentato omici
dio », hanno in parte age
volato la difesa del deputato 
missino. 

Ricapitoliamo gli aspetti 
giuridici della vicenda e le 
manchevolezze governative 
sulla procedura finora se
guita. 

LA CONVENZIONE 
ITALO-INGLESE 

I rapporti di assistenza 
giudiziaria t ra l'Italia e la 
Gran Bretagna sono stabi
liti dalla convenzione del 25 
marzo 1873. La Gran Bre
tagna prese parte come os
servatrice, con la riserva di 
un'eventuale adesione alla 
Conferenza europea di assi
stenza giudiziaria in materia 
penale firmata a Strasburgo 
nell'aprile del 1959, ma il 
governo inglese non ha an
cora sciolto la riserva. Per
tanto la pratica di estradi
zione per Sandro Saccucci 
sarà discussa in base alle 
norme della vecchia conven
zione. 

I casi di estradizione pre
visti sono soltanto due: il 
primo per assassinio o ten
tativo di assassinio; il se
condo per omicidio volon
tario. 

La distinzione tra assas
sinio e omicidio trovò posto 
nella convenzione italo-
inglese perchè il Codice Sar
do vigente all'epoca stabi
liva che doveva intendersi 
come assassinio, l'omicidio 
commesso con premeditazio
ne e con agguato oppure lo 
om.cidio proditorio cioè a 
tradimento. La convenzione 
pertanto prevede l'est radi-
z.one per quanto riguarda il 
. ( tentat ivo» soltanto in caso 
di assassinio e non in quello 
di omicidio volontario cosi 
come è formulato nel man
dato di cattura emesso con
tro Sandro Saccucci. Tutta
via questa circostanza può 
essere superata per i! fatto 
che il « capital murder », 
corrispettivo inglese dell'as-
sass.nto. comprende anche 
l'omicidio commesso con 
l'uso delle armi e gli omi
cidi che a t ten tano all 'ordine 
pubblico. 

L'altro aspetto cui ricor
rerà la difesa d: Saccucci. 
almeno cosi è stato annun
ciato. è quello relativo alla 
determinazione del tipo di 
reato e cioè se esso è da 
considerarsi politico o no. 
E* questo un fatto impor
tan te perchè la convenzione 
esclude la richiesta di estra
dizione per tut t i i reati con
siderati politici. 

A questo punto occorre 
un preciso intervento del 
governo italiano che do
vrebbe predisporre la docu
mentazione necessaria. 

L ' INTERVENTO DEL 
GOVERNO I T A L I A N O 

n ministero di Grazia e 
giustizia dovrebbe stilare un 
documento ufficiale nel qua
le dichiara che i « reati po
litici » previsti dalla legisla
zione italiana sono soltanto 
quelli contro la personalità 
dello Stato. Inoltre la ri
chiesta di estradizione dovrà 
contenere la precisa anno
tazione che Sandro Saccucci 

deve essere giudicato e pu
nito in Italia per un reato 
comune. Infatti nel momen
to in cui ha sparato sulla 
piazza di Sezze erano pre
servi cittadini di tu t te le 
tendenze politiche. 

La presentazione di un do
cumento ministeriale in tal 
senso è molto importante 
perchè sia nella formula
zione del mandato di cat
tura contro Saccucci che nel
la richiesta di autorizzazio
ne a procedere presentata 
alla Camera dei Deputati i 
magistrati di Latina hanno 
usato la dizione « in seguito 
allo scontro di due opposte 
fazioni politiche... ». 

Il ministero di Grazia e 
giustizia dovrebbe inoltre in
tervenire nei confronti del 
giudice istruttore dott. Ar
c i d i a c o n o perchè raccolga. 
di nuovo, le testimonianze 
sui fatti di Sezze facendole 
precedere da una precisa 
clausola. Si t ra t ta della nor
ma dell'art. 357 del codice 
di proceduia penale che sta
bilisce ai testi di dire tu t ta 
la verità e rammenta loro 
le pene per chi dichiara il 
falso. 

Questa procedura è ne
cessaria per il fatto che Io 
articolo 11 della convenzione 
italo-inglese ammet te , come 
prove valide, solo i docu
menti e le deposizioni testi
moniali raccolte con il giu
ramento. La legislazione ita
liana prevede invece che le 
testimonianze sentite duran
te l ' istruttoria non sono 
sottoposte a giuramento. In 
poche parole tut t i gli a t t i 
testimonia'n raccolti finora 
dal PAI dott. De Paolis e 
dal giudice istruttore dottor 
Arehid.acono non sono va
lidi per la magistratura in
glese a meno che non con
tengano la premessa della 
norma deìi'art. 357 CPP che 
supplisce al giuramento del 
teste. 

LA M E M O R I A 
DELLA PARTE C I V I L E 

Gì: avvocati Tars . tano, 
Luberti e Tomassini che 
rappresentano la famiglia 
del compagno Luigi Di Rosa 
ucciso durante la sparatoria 
di Sezze presenteranno una 
memoria alla magistratura 
inglese con la quale soster
ranno la neh.està di estra
dizione. 

La memoria sarà affidata 
ad un legale inglese esperto 
in dirit to internazionale che 
chiederà di partecipare al
la discussione del processo 
di estradizione contro San
dro Saccucci. Il collegio di 
par te civile inoltre intende 
fare nei prossimi g.orni al
cuni passi ufficiali al Mi
nistero di Grazia e giusti
zia per richiedere i neces
sari interventi. 

L'operato della Procura di 
Latina ha in parte compro
messo l'esito favorevole del-
l'estradizione tut tavia ai 
molteplici errori finora com
messi si potrà ovviare con 
una condotta, da par te delle 
a u t o n t à italiane, a t t en ta e 
diligente. In particolare se 
i magistrati di Latina aves
sero mantenuto il primitivo 
capo d'imputazione contro 
Saccucci, cioè l'omicidio vo

lontario. molti ostacoli non 
si sarebbero frapposti. Que 
sta imputazione potrebbe es
sere fatta con un nuovo 
mandato di cattura, ma fi
nora il dott. Archidiacono 
non ha preso una decisione 
che vada in questo senso. 

Tuttavia c'è tempo fino al
l'inizio della discussione del
la pratica di estradizione 
previsto per ì primi giorni 
di luglio. 

L'interrogatorio di Pietro 
Allatta, di mercoledì scorso. 
ha portato un nuovo elemen
to a favore dell'estradizione 
e cioè quello che riguarda 
la « premeditazione » del raid 
di Sezze. Infatti il giudice 
istruttore ha stabilito che 
la sparatoria era s ta ta con
cordata una set t imana pri
ma al ristorante « Gallo 
d'oro» di Latina durante 
una cena organizzata da 
Sandro Saccucci. 

Il nazifascista Pietro Al
lat ta in quell'occasione tirò 
fuori una pistola e dichiarò 
ai convenutii «A Sezze mi 
sent iranno con questa ». 

Franco Scottoni 

A Viareggio 
decine 

di panfili 
fuorilegge 

VIAREGGIO, 17 
Dopo il primo ordine di 

sequestro per contrabbando 
doganale di 48 panfili, il so
st i tuto procuratore della re
pubblica di Lucca, dottor Fer
ro, ha emesso un altro ordine 
di sequestro per 21 panfili 
bat tent i bandiere-ombra. 

Di questi 21 soltanto quat
t ro sono stati rintracciati nel 
porto di Viareggio. Si t ra t ta 
dell'» Alieus », del « Nabruk », 
del « Beluga » e del « Tile 2. ». 
Numerosi altri battelli bat
tent i bandiere ombra aveva-

j no già lasciato il porto di 
j Viareggio. Il sequestro è sta

to emesso perché i battelli 
venivano noleggiati a citta
dini italiani che godevano 
così di agevolazioni doganali 
sia per il rifornimento di 
carburant i sia per gii approv
vigionamenti di bordo. 

Conseguenza logica: «Il 
Brunelli poteva essere a co 
noscenza di q u i n t o doveva 
accadere a Genova e potreb
be essere lui che .sostituiva 
Ciucio nella scrittura dei co
municati delle Brigate ros
se », dichiarano gli inquiren
ti elle at tendono ansiosamen
te l'esito dell'indagine del 
P.M. Marvulli a Milano. 

A Genova, intanto, il vice 
comandante dell' Antiterrori
smo dottor Carlucci prose
gue la ncerca del covo dei 
brigatisti che potrebbe n.i 
scondeie Giuliano Nana , n 
tenuto il killer di via Balbi. 
Carinoci rifiuta di parlai e 
con ì giornalisti Sta ma f i n a 
ci ha al lontanato in modo 
brusco dal suo ufficio. Al me 
tndo piuttosto criticabile del 
vice capo dell 'antiterrorismo 
che sembra volere fare da 
anti tesi alla gentilezza e al 
dialogo coltivato con molta 
diplomazia dal suo capo dot
tor Santillo, ha cercato eh 
porre rimedio il capo delia 
squadra anti terrorismo di 
Genova dottor Antonio Espo
sito. Si è in t ra t tenuto con ì 
giornalisti lungo 1 corridoi 
della questura. 

Abbiamo saputo che sta
mat t ina sono s ta te compiute 
una decina di perquisizioni 
in a l t re t tante abitazioni del 
centro storico. Gli inquirenti 
hanno bat tuto ì vicoli che il 
Nana era solito frequentare 
prima di darsi alla d a n d e 
st inità. Le perquisizioni « non 
hanno dato nessun esito po
sitivo ». per usare l'espres
sione del dottor Esposito. Per 
loro il riconoscimento foto
grafico fatto dal mari t t imo 
jugoslavo che assistet te alla 
uccisione dell 'autista di Coco 
rappresenta quasi una prova. 

Sul Naria, quindi, l 'antiter
rorismo punta molte sue cal
te. La notizia che ì carabi
nieri seguono una traccia in 
Germania occidentale è s ta ta 
accolta dai dirigenti dell'anti
terrorismo come una possibi
lità ulteriore di giungere alla 
scoperta del ruolo del N a n a 
nell'eccidio di Genova. 

« Porse Nana , dopo aver 
partecipato al rapimento del
l'ingegner Casabona e gli at
tenta t i alle caserme dei cara
binieri. ha addiri t tura diret
to la strage di via Balbi e 
salita Santa Brigida ». ha di
chiarato l 'inquirente. « Se 
contat t i ci sono stati in Ger
mania con la banda Baadci-
Meinhof — ha aggiunto il no
stro interlocutore — questi 
contat t i possono aver avuto 
proprio nel Naria l'interlocu
tore diretto da par te delle 
Brigate rosse. Noi — ha con
cluso l 'inquirente — possedia
mo testimonianze e prove fo
tografiche sulla presenza di 
Giuliano Nana nella Germa
nia occidentale nei mesi 
scorsi ». 

Non è difficile dunque pen
sare che l'ipotesi che sembra 
ora ricongiungere unitaria
mente l'azione dei carabinie
ri e quella dell 'antiterrorismo 
affidi al Nana un ruolo pri
mario nel reclutamento degli 
stessi killer che hanno ope
ra to con perfetta tecnica pro
fessionale omicida in salita 
Santa Brigida. Complessiva
mente, però, al di fuori di 
ipotesi e di speranze sul nuo
vo arresto di Milano l'inda
gine continua a segnare il 
passo. 

Gli agenti che operano 
giorno e notte hanno ì visi 
t irati e stanchi. Hanno l'im
pressione che l'eccidio di Ge
nova. come precedenti stra
gi. resti purtroppo relegata 

nell 'ambito dei nodi oscuri m 
cui si muovono forze dei sar-
\izi .som et ì che sanno usare 
killer professionisti perfetti 
come quello che freddò il 
conmu&s.uio Calabresi a Mi 
lano. « Erano in cinque, ma 
hanno agito allo stesso mo 
do a vili» .scoperto e con la 
più perfetta indifferenza e si
curezza », ha fatto rilevare 
uno degli ufficiali che dingo 
no le squadie anti terrorismo 
nella ricerca de! covo delle 
Buca t e rosse. 

In qu.'st. gioì m vengono 
seni r i .i lungo 1 conoscenti 
del N a n i 

S \ m i i u m a s'è fatto viva-
eem^Mie -entue anche il So 
.stiano piocuiatore dottor 
Mario So^.si. Ha incontrato 
un gruppo di giornalisti al
l'uscita della me.ssa alla chie-
.sa di Nostra Signora del Ro 
sano in via Rosselli. Era as
sieme alla moglie, signora 
Grazia e a due guardie del 
corpo che non lo lasciano un 
istante. So-ssi aveva bisogno 
di sfogarsi dopo la cosiddet
ta intervista con il settima 
naie fascista il a Borghese » e 
« Le quotidien de Pari? ». « Il 
presidente dell'ANPI onorevo 
le Boldnni non deve quere
lare me, ma ì fogli che hanno 
cer tamente t iavisato le mie 
dichiarazioni quando addirit 
tura non le hanno inventa 
te» , ha dichiarato Sossi. 

« Nel parlare cti respon.sabi 
lità circa l'assassinio di Co 
co — ha puntualizzato So.ssi 

non mi sono mai sognato 
di fare anche il minimo rife
rimento all'ANPI, ai partigia 
ni in particolare, a partiti e 
uomini politici. Mi sono inve
ce rifatto agli interrogatoli 
da me resi al giudice Caselli 
di Tonno . Si t ra t ta del giù 
dice che ha redatto l'istrut
toria contro le Brigate rosse ». 

« Ma sul "Borghese" c'è 
scritto... ». 

«Non ho ancoia letto il 
"Borghese' ' — ci interrompe 
irruente Sossi — io non ho 
mai parlato di partiti e orga 
nizzazioni politiche e mai, di 
co e ripeto mai, di parti 
giani ». 

Appena liberato lei. però. 
continuo a fare focose e pò 
lennche dichiarazioni contro 
il procuratore generale Coco. 
Rifiutò perfino la vigilanza 
della polizia e dei carabinieri 
preferendo la Guardia di fi 
nunza. Aveva paura della pò 
hzia? 

« Mi rifiuto di rispondere 
a questa domanda ». 

Fino a che punto lei può 
aver subito anche involonta
r iamente l'influenza dei cai 
ceneri che lo tennero sotto 
la minaccia della vita per un 
mese e mezzo? 

«Respingo questi sospetti. 
Coco respinse la richiesta di 
liberare otto detenuti delia 
"22 Ottobre" in cambio della 
mia vita. Si può dire che la 
mia polemica con lui era fon
data su questa sua metodo
logia. Ma i nostri rapporti 
erano tornat i normali negli 
ultimi tempi. L'avevo incon
t ra to l'ultima volta 12 giorni 
fa. Dopo il mio lungo seque
stro ho incontrato Coco al
meno una ventina di volte». 

Lei ha parlato con intervi
statori del «Quotidien de 
Par i s»? 

« Non ho mai parlato con 
intervistatori stranieri . Ho 
parlato con diversi giornali
sti riferendomi ai memoriali 
che io a suo tempo redassi e 
inviai al giudice istruttore 
Caselli ». 

Giuseppe Marzolla 

Travolti da una valanga 

2 alpinisti di Cortina 
muoiono sulle Ande 

CORTINA D'AMPEZZO. 17 
Due «scoiattoli» di Cortina. Raniero Valleferro di 23 

anni e Carlo Demenego di 25 anni , entrambi sestogradisti. 
sono morti travolti da una valanga di gigantesche propor
zioni mentre stavano trasportando del materiale da un 
campo all 'altro sull 'Huascaran. la montagna più alta del 
Peni , che raggiunge quota 6655. Come è noto i due alpinisti 
lucevano par te d: una spedizione organizzata dagli «Scoiat
toli ». nel tentativo di superare la parete Nord delI 'Huascaran. 
cne si eleva per 1200 metri, nelle Ande peruviane. Avevano la-
s c a l o Cortina la mattina del 27 maggio in compagnia di 
aUr. nove -< Scoiattoli » ed un medico e contavano di poter 
raggiungere la vetta il 20 giugno prossimo. 

La not.z.a. con pochiss.mi particolari, e stata comunicata 
tc 'efonicamente s tamane a Cortina dal capo della spedizione. 
Lorenzo Lorenzi. Il tentativo di scalata è stato sospeso in se
gno di lutto e tutti torneranno quanto prima in Italia. I 
corpi dei due alpinisti, sepolti nella neve, non sono stati tro
vati. I due «Sco.atto'.i ». che facevano par te delle giovani leve 
del sodalizio, erano alpinisti molto esperti ed avevano al loro 
at t ivo numerose prime ascensioni di sesto grado e la npet:z:o-
ne di a lcune tra le vie p.ù impegnative delle Dolomiti. 

Presso Bergamo 

Coniugi si ammazzano 
a vicenda a coltellate 

BERGAMO. 17 
Man'.o e moglie si sono uccisi a coltellate durante un 

litigio. E" accaduto, questa notte, a Endenna. una frazione di 
Zogno (Bergamo), in vai Brembana. I due coniugi sono Emilio 
e Antonietta Pesenti. r ispettivamente di 44 e 40 anni, abi
t i m i in un modesto appar tamento in piazza Italia. L'uomo 
faceva il muratore nel canton Ticino, mentre la moglie era 
occupata m una azienda di Bergamo. 

! Ien sera il Pesenli è tornato a Endenna da Lugano verso 
I le 20J30. Durante la notte tra i due coniugi Ce s tato un vio-
i lento litigi", come già a l t re volte. 
i Le indagini hanno finora accertato che 1 due coniugi, 
I entrambi a rmat i di coltello, si sono colpiti durante il litigio. 
i I carabinieri. chiamati sul posto, hanno trovato la donna! 
| già morta, sulla soglia della camera da letto. Aveva in mano 

un coltello da cucina con una lama lunga 30 centimetri ed 
era fenta alla schiena e alla gola. A un paio di metri di di
s tanza c'era i1 manto , morto anch'egh, con una profonda 
ferita al basso ventre. 

NEL N. 25 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Un voto per governare (editoriale di Gerardo Chfa-
roniiwito) 
L'arroganza del potere alla resa dei conti (di Aniello 
Coppola) 
Le garanzie della cultura (di Fabio Mussi) 
Il e salto nel buio » sta nel non cambiare (fi; Umberto 
Cerroni) 
i persuasori palesi: collateralismo (di Paolo Sprianol 
Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/8 - Società 
di massa: pluralismo, unità, egemonia 'colloquio con 
Biagio de Giovanni a cura di Fabio Mussi) 
Per la De contro i braccianti (di Giacinto Militelìo) 
Che cosa vuol dire scelta di sinistra? (di Giulio Gi
rardi) 
Movimento operaio e giovani disoccupati (di Sergio 
Garavini) 
Sul filo di un nuovo settembre nero (di Giancarlo 
Lannutti) 
Inchiesta di Rinascita sui partiti socialisti e social
democratici europei • Danimarca, Norvegia, Svezia: 
la crisi del modello scandinavo/1: una socialdemocra
zia che comincia a riflettere su se stessa (di Renato 
Sandri) 
Si delinea una vittoria dei democratici (di Louis Safir) 
Discutendo con Althusser (di Giuliano Procacci) 
Keynes e la crisi di oggi • Andare oltre senza negar* 
l'eredità (di Ferdinando Di Giulio); La disomogeneità 
tra finanziario e reale (di Eugenio Somaim): Diffidò 
dell'esperienza del New Deal (di Lucio Villari) 
I l punto critico del passaggio storico (di Aurelio Lepre) 
Arti - Savinio, un ponte tra due rive (di Antonio Del 
Guercio) 
Musica - Parliamo di musica leggera (di Luigi Pesta-
lozza) 
Cinema - Ritorna (in buona confezione) l'attentato a 
Heydrich (di Mino Argentieri) 
Libri - Ottavio Cocchi. Come scrivere e come vivere; 
Aris Accorncro, Da play-boy a capitano d'industria; 
Giuseppe Costanzo. Jaurès Busoni ricorda; Gastone 
M a m . Nocività ed esperienza operaia 
Taccuino elettorale (di Gian Carlo Pajctta) 


